
portare i M ercanti'® bordo, aiutare a piegare da un la t o ,  o  
dare alla banda la N a v e ,  e finalmente a  tutti gli a ltri  elet- 
c iz j,  che ridondano in utilità della ItelTa.

Difcorre fu queflo Capitolo Rocc. de Nxv'tb. &  Naul. not. 43. 
Cletrac. lei us, &  coutumes de la mer. tit.Jugem. d'Oleron§. 5 .». 2 .6.
& fubn. 17. nlt. edit. Rothomag. da luì citato per i l  cap. 1 5 5 .fecondo 
l ' edizione del Confolato del mare m  lingua francese.

Perchè caufa il marinaro fi può partir della nave dopo 
c h e ’l fi è accordato co l patrone - 

C ap . 12 2 -

1 L  Marinaro che bavera fatto patto col patron della nave y 0 altra 
legno5 &  farà ferrilo ,  &  haverà dato palmata al patrone ,  0 ni 

ferivano ,  non f i  può feufare dr non andar in viaggio 3 fe non per que­
lle caufe 3 per pigliar moglie9 per andar in pellegrinaggio ,  0 fe hi 
fatto il  voto avanti che lui fi accordaffe, fe  è marinaro di prua  fer 
effere peneje 3 0 piloto per ejfer patron di nave 5 con quello » iAf 
mente fi faccia per frande3 0 inganno veruno? ma lealmente.

S P I E G A Z I O N E .

DOpo eflere fcr itto , o aver toccata la  mano al Padrone 5' 
cioè di eflferfi con eifo lui accordato il M a r in a ro ,  o con

io Scr ivan o j non fi-può feufare dall’ andare in v iag g io , fenon 
per. le eaufe feguenti > Per prender moglie 5 per andare in pel­
legrinaggio, o per aver farro voto innan zi*  che fi accordale • 
5’ egli è Marinaro di prua può ricufare di andare al fuddecto 
viaggio per falir di grado ? come per efier fatto Penefe ( 1* 
cui cura è di ftivare5 e diftivare la roba in N ave j  ) Se è Pi* 
lo t o 5 per elTer fatto Padrone di N ave  3 con quello che i l  tut­
to  faccia lenza fraude, ed inganno.

Sopra quefio Capitolo vedi il  Rocc. de Navrb. (T, naul. not• 43' 
Steph. Cletrac, les us3 Ò" coutumes de la mer Jugem. d'Oleròft §-5‘ 
fu i num. 17* !llt- edit. Rothomag. da lut citato per i l  cap. 15  6. feco>'- 

\ ìì ed*

Coniolato del Marò


